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TRIBUNALE   DI   GENOVA

VERBALE  DI  UDIENZA

- art. 480 e segg. c.p.p. -

Il giorno:

9 marzo 2006
alle  ore  10.10


in Genova   davanti al Tribunale di Genova – 1^ Sezione

Presidente: Dr. GABRIO BARONE

Giudice:     Dr.ssa ANNALEILA DELLO PREITE

Giudice:     Dr.ssa FULVIA MAGGIO



con l'assistenza del cancelliere: 
Jana Guggino

che espressamente autorizzato, si avvale dell'Ausiliario tecnico De Martino


per  la fonoregistrazione che inizia alle ore: 10.20


per  la trattazione in pubblica udienza del processo 
N.
01246
/
05 
nei confronti di:

1) LUPERI GIOVANNI
LIBERO
non presente  già contumace
(1)

assistito da: Avvocato DI BUGNO CARLO
del foro di: LUCCA
di
FIDUCIA presente

                       Avvocato MARZADURI ENRICO  del foro di  LUCCA assente

2) GRATTERI FRANCESCO
     LIBERO
    non presente  già contumace

   (1)

assistito da: Avvocato  LI GOTTI LUIGI
del foro di: ROMA
  di
FIDUCIA presente

                       Avvocato  NICO D'ASCOLA           del foro di REGGIO CALABRIA assente

3) CALDAROZZI GILBERTO
       LIBERO
                   non presente  già contumace 
(1)

assistito da: Avvocato  CORINI MARCO VALERIO      del foro di:  LA SPEZIA  di
FIDUCIA 

presente

4) FERRI FILIPPO

LIBERO                     non presente  già contumace 
(1)

assistito da: Avvocato  CORINI MARCO VALERIO
del foro di:  LA SPEZIA  di
FIDUCIA 

presente

5) CICCIMARRA FABIO                           LIBERO
            non presente  già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato  FROJO A.                                del foro di:  NAPOLI  di    FIDUCIA assente

                        Avvocato  CORINI MARCO VALERIO  del foro di LA SPEZIA
    presente

6) DOMINICI NANDO
-
LIBERO                         non presente già presente 
(1)

assistito da:  Avvocato    MASCIA MAURIZIO             del foro di:   CHIAVARI
  di
FIDUCIA 

presente

7) MORTOLA SPARTACO
-
LIBERO                          non presente  già presente
 (1)

assistito da:  Avvocato     MASCIA MAURIZIO             del foro di:    CHIAVARI  di
FIDUCIA presente anche per avv. Gazzolo

                        Avvocato      GAZZOLO ALESSANDRO    del foro di     GENOVA assente

8) DI SARRO CARLO
 
LIBERO                            non presente   già presente
(1)

assistito da:  Avvocato      GIACOMINI GIUSEPPE 
del foro di:    GENOVA
di  FIDUCIA assente

                        Avvocato       IUNCA PIERGIOVANNI
del foro di     GENOVA presente

9) MAZZONI MASSIMO
-
LIBERO                           non presente   già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato        USAI SERGIO
                 del foro di:     ROMA
         di  FIDUCIA 

sost.to avv. Romanelli R.

10) CERCHI RENZO
-
LIBERO               non presente            già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato        CORINI MARCO VALERIO
del foro di:      LA SPEZIA
di FIDUCIA 

presente

11) DI NOVI  DAVIDE
-

LIBERO
    non presente          già contumace 
    (1)

assistito da:  Avvocato        CORINI MARCO VALERIO
del foro di:       LA SPEZIA  di FIDUCIA 

presente

12) CANTERINI VINCENZO
-
LIBERO
                 non presente           già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato         ROMANELLI SILVIO
 del foro di:     CHIAVARI
di  FIDUCIA assente

                        Avvocato         ROMANELLI RINALDO
 del foro di      GENOVA presente

13) FOURNIER MICHELANGELO
-
LIBERO
                 non presente            già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA

sost.to avv. Romanelli R.

14) BASILI  FABRIZIO                             
LIBERO                 non presente              già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA assente


                    Avvocato           COSTA PAOLO                      del foro di        GENOVA assente

sost.to avv. Romanelli R.

15) TUCCI  CIRO
-
LIBERO
               non presente               già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA assente

                        Avvocato          PATRIZIO FOSCHI
   del foro di       GENOVA assente

sost. avv. Romanelli R.

16) LUCARONI  CARLO
-
LIBERO               non presente               già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA assente

                        Avvocato           FOSCHI  PATRIZIO
   del foro di       GENOVA assente

sost.to avv. Romanelli R.

17) ZACCARIA  EMILIANO
-
LIBERO
                non presente               già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA

presente

18) CENNI  ANGELO
-
LIBERO
              non presente                già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA

presente

19) LEDOTI  FABRIZIO                           LIBERO              non presente                già contumace  (1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA

presente

20) STRANIERI  PIETRO
-
LIBERO     
        non presente                già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA

presente

21) COMPAGNONE  VINCENZO
-
LIBERO             non presente                già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato       ROMANELLI SILVIO
  del foro di:    CHIAVARI  di FIDUCIA assente


                    Avvocato        COSTA PAOLO                          del foro GENOVA assente

sost.to avv. Romanelli R.

22) NUCERA MASSIMO
-
LIBERO
               non presente               già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato       ROMANELLI SILVIO
  del foro di:    CHIAVARI  di FIDUCIA

sost. avv. Romanelli R.

23) PANZIERI  MAURIZIO
-
LIBERO
               non presente              già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato       ROMANELLI SILVIO
  del foro di:    CHIAVARI  di FIDUCIA

sost. avv. Romanelli R.

24) TROIANI PIETRO
-
LIBERO
              non presente              già contumace 
(1)

assistito da:  Avvocato       BIONDI  ALFREDO
  del foro di:    GENOVA
di
FIDUCIA

sost.to avv. Bozzano

25) BURGIO  MICHELE
-
           LIBERO
       non presente       già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato       CIBIEN ALESSANDRO
del foro di:  SAVONA   di
FIDUCIA 

presente

26) GAVA SALVATORE                          -
LIBERO                   non presente       già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato       CORINI MARCO VALERIO
del foro di:    LA SPEZIA
di  FIDUCIA 

presente

27) FABBROCINI  ALFREDO 
                  LIBERO                   non
 presente       già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato        COLA SERGIO
del foro di:       NOLA
di
FIDUCIA assente

                        Avvocato        BIONDI ALFREDO  del foro di       GENOVA sost.to avv. Bozzano

28) FAZIO LUIGI
-
LIBERO
                    non presente         già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato         PERUGINI DIEGO
          del foro di:     ROMA  
di
FIDUCIA

                        Avvocato          BATTAGLIESE SONIA   del foro di      ROMA 

sost.ti avv. Romanelli R.

29)DI BERNARDINI MASSIMILIANO      LIBERO               non presente          già contumace  (1)

assistito da:  Avvocato          LAURO MASSIMO        del foro di:      ROMA
di
FIDUCIA

                        Avvocato           BIFFA MASSIMO          del foro di       ROMA

Sost.ti avv. Piccardo


sono presenti:


i Pubblici Ministeri Dr. ZUCCA e Dr. CARDONA

Per il Responsabile Civile, Ministero dell’Interno,  non sono presenti i difensori, Avvocato Olivo

e Avvocato Signorile (Avvocatura dello Stato) 
(1) Precisare le generalità dell'imputato e le altre indicazioni personale che valgono ad identificarlo, nonchè la posizione giuridica.
Avvocato
Foro
Per le parti civili

AGUSTONI PIERO

Sost. avv Passeggi
Genova
HALDIMANN FABIAN

BIGLIAZZI STEFANO

presente
Genova
SCHMIEDERER SIMON

BONAMASSA GIORGIO

Sost. avv. Rossi
Milano
TREIBER TERESA

CAFIERO MARCO

Sost. avv. Guiglia
Genova
HINRICHS MEYER THORSTEN

CANESTRINI NICOLA Sost. avv. Taddei
Rovereto
1. OLSSON HEDDA KATARINA
2. SVENSSON JONAS TOMMJ
3. HEGLUND CECILIA

CANESTRINI SANDRO

sost. avv. Taddei
Rovereto
CEDERSTROM INGRID THEA HELENA

CARUSO RAFFAELE 

presente
Genova
VON UNGER MORITZ KASPAR KARL

CAVALLO MINO 

sost. avv. Rossi
Taranto
PETRONE ANGELA

COSTA FRANCESCA  

presente
Genova
1. MARTENSEN NIELS

2.    HUTH ANDREAS

CRISCI SIMONETTA 

Sost. avv. Multedo
Roma
1. MOTH RICHARD ROBERT
2. COBAS 
3. SOC. COOP. LABORATORIO 2001

D'ADDABBO MARIA 

sost. avv. Multedo
Roma
1. BLAIR JONATHAN NORMAN
2. BIANCO PAOLA
3. SCHIAVI GLORIA

D'AGOSTINO AURORA  

sost. avv. Tambuscio
Padova
GALANTE STEFANIA

DALLORTO ERMANNO  

sost. avv. Tambuscio
Genova
1. MORET FERNANDEZ DAVID

2. SAMPERIZ FRANCISCO XAVIER

D'AMICO FELICIA 

sost. avv. Multedo
Roma
PERRONE VITO

DEL VECCHIO BRUNO 

sost. avv. Multedo
Genova
FNSI

DI RELLA AURELIO

assente
Genova
CESTARO ARNALDO 

FIORINI ELENA 

sost. av. Tartarini
Genova
WAGENSCHEIN KIRSTEN

GALASSO ALFREDO 

sost. avvv. Multedo
Roma
GUADAGNUCCI LORENZO

GAMBERINI ALESSANDRO 

sost. avv. Passeggi
Bologna
1. FELIX MARCUELLO PABLO
2. VALENTI MATTEO MASSIMO

GIANELLI FAUSTO 

sost. avv. Passeggi
Modena
1. BRAUER STEFAN 
2. CUNNINGAM DAVID JOHN
3. SIEVEWRIGHT KARA

GUIGLIA FILIPPO 

presente
Genova
1. BACHMANN BRITTA AGNES
2. GATERMANN CHRISTIAN
3. KRESS HOLGER 
4. VILLAMOR HERRERO DOLORES 
5. ZEHATSCHEK SEBASTIAN
6. ZUHLKE LENA

LERICI ANTONIO 

presente
Genova
NOGUERAS CHABIER FRANCHO CORRAL

MALOSSI CARLO 

sost. avv. Guiglia
Modena
1. ALBRECHT DANIEL THOMAS
2. BARO WOLFGANG KARL
3. DREYER JEANNETTE SYBILLE
4. HERRMANN JENS
5. HERRMANN JOCHEN
6. JONASCH MELANIE 
7. RESCHKE MANFRED KAI

MALTAGLIATI PATRIZIA 

sost. avv. Conti
Genova
1. DI PIETRO ADA ROSA
2. FASSA LILIANA 

MAZZALI MIRKO 

sost. avv. Taddei
Milano
BERTOLA MATTEO

MENZIONE EZIO

sost. avv. Tambuscio
Pisa
1. BALBAS RUIZ AITOR
2. URGEGHE MARTA

MICALI FEDERICO 

sost. avv. Rossi
Firenze
CIRIO DANIELE

MIRAGLIA MICHELA

assente
Genova
SICILIA JOSE' LUIS

MOSER LUCA  

sost. avv. Passeggi
Bologna
1. WEISSE TANJA
2. MASU ANDREA
3. FORTE MAURO

MULTEDO RAFFAELLA 

presente
Genova
BARRINGHAUS GEORG

NADALINI GIUSEPPE 

sost. avv. Conti
Genova
PRIMOSIC FEDERICO

NESTA LIANA 

sost. avv. Tambuscio
Napoli
HUBNER TOBIAS

NOVARO CLAUDIO 

sost. avv. Guiglia
Torino
JAEGER LAURA

PAGANI GILBERTO  

sost. avv. Multedo
Milano
1. BARTESAGHI GALLO SARA
2. BUCHANAN SAMUEL
3. DOHERTY NICOLA ANNE
4. MC QUILLAN DANIEL
5. BARTESAGHI ENRICA
6. BRUSETTI RONNY  presente
7. GANDINI ETTORINA 

PASSEGGI RICCARDO 

presente 
Genova
1. KUTSCHKAU ANNA JULIA

PASTORE MASSIMO  

sost. avv. Guiglia
Torino
1. COVELL MARK WILLIAM
2. GOL SUNA
3. GIESER MICHAEL ROLAND

ROBOTTI EMILIO 

 sost. avv. Bigliazzi
Genova
ASSOCIAZIONE GIURISTI DEMOCRATICI 

ROMEO FRANCESCO 

sost. avv.  Tartarini
Roma
1. PAVARINI FEDERICO
2. GALEAZZI LORENZO

ROSSI DARIO 

presente
Genova
1. GALLOWAY JAN FARREL
2. NATHRATH ACHIM
3. LELEK STELLA
4. GENOA SOCIAL FORUM

SABATTINI SIMONE 

sost. avv. Passeggi


Bologna
1. PATZKE JULIA
2. BRIA FRANCESCA
3. FLETZER ENRICO
4. PODOBNICH GABRIELLA
5. LUPPICHINI MANOLO
6. MESSUTI RAFFAELE

SACCO GIANLUCA 

sost. avv. Tambuscio
Genova
GIOVANNETTI IVAN

SANDRA ANDREA 

sost. avv. Bigliazzi
Udine
1. SCALA ROBERTA
2. SCHLEITING MIRCO
3. TOMELLERI ENRICO 

SODANI PAOLO ANGELO 

sost. avv. Tambuscio
Roma
PROVENZANO MANFREDI

TADDEI FABIO 

presente
Genova
1. ALEINIKOVAS TOMAS
2. CHMIELEWSKI MICHAL
3. COELLE BENJAMIN presente
4. MIRRA CHRISTIAN 
5. POLLOK RAFAEL
6. SIBLER STEFFEN 

TAMBUSCIO EMANUELE  

presente
Genova
1. ALLUEVA FORTEA ROSANA
2. BRUSCHI VALERIA
3. DIGENTI SIMONA
4. MARTINEZ FERRER ANA
5. MASSO GUILLERMO PAZ

TARTARINI LAURA 

presente
Genova
1. BROERMANN MIRIAM GROSSE
2. ENGEL JAROSLAW JACEK
3. HAGER MORGAN KATHERINE
4. HEIGL MIRIAM
5. SZABO JONAS
6. WIEGERS DAPHNE
7. ZAPATERO GARCIA GUILLERMINA
8. ZEUNER ANNA KATHARINA
9. SCRIBANI GIUSEPPE 
10. CORDANO ENRICO
11. COSTANTINI MASSIMO
12. NANNI MATTEO 




TRUCCO LORENZO 

assente
Torino
1. BODMER FABIENNE NADIA 
2. LUTHI NATHAN RAPHAEL

VERNAZZA ANDREA 

sost. avv. Giannantonio
Chiavari
1. MADRAZO FRANCISCO JAVIER SANZ
2. OTTOVAY KATHRIN

VICINI MANLIO 

sost. avv. Rossi
Padova
1. RADIO ONDA D'URTO 
2. ALBERTI MASSIMO presente

VITALE GIANLUCA 

sost. avv. Tambuscio
Torino
1. BACZAK GRZEGORZ
2. DUMAN MESUT 

E’ altresì presente l’interprete di lingua tedesca, Sig.ra  Niederecker Hilda

identificata a mezzo C.I. N. AK8589431 rilasciata dal Comune di Genova

la quale dichiara di non versare in alcuna delle situazioni previste dagli articoli 144 e 145 c.p.p., viene ammonita a norma dell’art. 146 c.p.p., e si impegna ad adempiere bene e fedelmente l’incarico affidatole, senz’altro scopo che quello di far conoscere la verità, e di mantenere il segreto su tutti gli atti che si faranno per suo mezzo o in sua presenza.

A questo punto viene introdotto il teste/PC  richiesto da PM

COELLE BENJAMIN 
Al teste vengono forniti gli avvisi ex art. 197 bis c.p.p.

Si dà atto che il teste è assistito dall’avv.  Taddei 

Il/la quale, avvertito/a dal Giudice dell’obbligo di dire la verità e delle responsabilità prevista dalla Legge penale per i testimoni falsi o reticenti, e, invitato a rendere la seguente dichiarazione, dichiara:

“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.

Il Giudice invita il/la teste a fornire le proprie generalità:

Il/la teste risponde: “Mi chiamo COELLE BENJAMIN

e sono nato/a a   Filderstadt (D)  il 3/2/1980

Si procede quindi all’esame e al controesame del/della testimone nel modo che segue:

ADR: ho lavorato per un’agenzia. Avevo il compito di portare informazioni dalla strada. Ero seduto ad un tavolo di informazione. Prima era davanti alla Pascoli dopo alla scuola Diaz. Alla fine nel cortile della scuola Diaz. Ho dormito allo stadio. Nella Diaz c’ero solo per lavorare.

La porta fu “barricata” provvisoriamente perché nessuno si aspettava questa situazione. Non ricordo con cosa fu barricata la porta. Ricordo che fu tentato di non far entrare la polizia perché molto violenti. C’erano tanti che dormivano nel loro sacco a pelo. Delle persone decisero di chiudere la porta perché si trattava della loro vita. Non è possibile che 30-40 persone abbiano barricato la porta. 

L’avv. Di Bugno solleva eccezione alla domanda del PM. Si associano le altre difese. Il Collegio accoglie.

ADR: era l’atto di poche persone. Sono fuggito al primo piano. Ho sentito urla della polizia. Dopo 10-20 secondi appariva il primo poliziotto. Ho alzato le braccia e ho detto “no violence”. Ho percepito un colpo sulla mia testa. Ero in cima alla scala, ma più avanti nel corridoio. Al primo piano. Ero tra la scala e il corridoio. Ero lì in piedi.  Tutti cercavano di portarsi in salvo da qualche parte. Ricordo che qualcuno ha tentato di fuggire attraverso la finestra. Credo sulla via dal pianterreno al primo piano. Ho visto qualcuno che ha cercato di fuggire dalla finestra. Ho cercato di portare in salvo me stesso.  Ero lì stavi in piedi. La polizia mi ha raggiunto.

Il PM mostra piantina al teste. 

ADR: mi hanno colpito sulla testa con un colpo molto forte e mi sono accasciato in terra sul corridoio.  I poliziotti picchiavano la gente con colpi a sx. e a dx. C’erano vicino a me altre 5 persone. Cercavano di proteggersi lungo il muro. Tre poliziotti. Colpivano tutti senza scegliere. Tutti i poliziotti colpivano. I poliziotti correvano su e giù e colpivano sempre. Indossavano un abbigliamento dello stesso colore blu scuro o nero. Erano protetti sembravano imbottiti. Hanno adoperato un manganello dove dietro aveva un manipolo. Il teste descrive a gesti il manganello. La piantina viene acquisita agli atti.

Il PM mostra foto di manganelli n. 856. 

ADR: penso fosse così.

 Il PM mostra foto di manganelli n 859.

ADR: No.

Viene mostrata foto B2.

ADR: in nessun caso cinture bianche. L’uniforme potrebbe essere.

Viene mostrata foto di divise B3.

ADR: non vedo più bene da quando sono stato colpito. Potrebbe essere. Il pestaggio è durato dai 2 ai 5 minuti. E’ difficile contare i colpi, forse 30. Sembrava che questa azione cessasse quando nessuno si muoveva più. Mi sono accucciato al muro per terra. Tutti ci hanno portato giù. 

Questi agenti di polizia di grado superiore hanno detto ai poliziotti di perquisire tutto.  Nella palestra c’era già gente per terra. Anche noi dovevamo coricarci e mettere le mani sopra la testa. Erano gli stessi poliziotti che mi hanno picchiato. Avevano giacca e cravatta. C’erano altri in jeans, camicia, con casco in testa ma non con l’uniforme che ho descritto prima e che ci hanno picchiato. Hanno dato ordine di perquisire tutto: dai dimostranti alle valigie. I poliziotti che ci hanno picchiato dovevano perquisire. Quelli in jeans e in giacca e cravatta davano ordini. Altri avevano il compito di tenere fermi e buoni i feriti. Dopo un poliziotto è venuto da me e mi ha messo una pistola a gas contro la fronte e mi ha detto una parola che ho inteso come una minaccia. Ha messo la pistola tra i miei occhi. 

Giacca scura e cravatta. Giacca, pantaloni e cravatta quindi un completo. Un altro indossava jeans e un casco. Uno con giacca e cravatta aveva capelli corti era quasi calvo. Non era molto alto, tarchiato forse con barba ma non ricordo portasse occhiali. Fu tutto perquisito senza scelta, con confusione. 

I poliziotti che ci hanno picchiato sembrava avessero molto rispetto verso i funzionari lì presenti perché reagivano velocemente ai loro comandi. Sembravano che stessero cercando oggetti come testimonianza. Non fu chiesto a chi appartenevano gli oggetti. Eravamo un grande mucchio. Hanno guardato chi era ferito in modo grave. Hanno chiamato l’ambulanza. Sono stato portato via in ambulanza e lì c’erano seduti dei poliziotti. 

avv. Taddei ADR:  Ho ricevuto colpi contro la mandibola, le guance, sul mio lato, avevo una frattura doppia della mascella e un’altra dello zigomo. Sono rimasto 2 settimane in Ospedale a Genova e altre 4 in quello della Germania. Ho tenuto un apparecchio che mi impediva di parlare. La mia vista è peggiorata a causa della botta ricevuta sullo zigomo. Ho avuto per lungo tempo incubi sognando. Anche oggi per me è difficile parlare di queste cose. E’ il peggiore avvenimento della mia vita. Soprattutto con un manganello.  Sono arrivato da Amsterdam a Genova e non conoscevo nessuno. Ricordo i suoi capelli perché giaceva nello stesso mio corridoio. Era nelle mie stesse condizioni e sanguinava molto. Non era una pistola normale perché l’apertura era molto grande.

Viene mostrata foto n. ad porto jpeg

ADR:  si. Le pistole potrebbero essere quelle che hanno puntato contro la mia fronte.

Viene mostrata foto n.65 B. sc007.

ADR: potrebbe essere ma non mi ricordo la cinghia. Ho visto questa uniforme nella scuola. Non erano interessati ai feriti ma erano molto preoccupati e cercavano di perquisire il bagaglio. Non so l’italiano però capivo con i gesti che cercavano di perquisire tutto. I poliziotti che ci hanno picchiato reagivano velocemente ai comandi dei poliziotti in borghese. Non erano sorpresi. 

Viene mostrata al teste foto di fotosegnalamento.

Deposita relazione medica con traduzione dell’Ospedale di Stoccarda e foto siglata dal teste.

avv. Di Bugno ADR: il  nome non lo conosco. Sono arrivato a Genova con un’organizzazione di Amsterdam dove ho fatto il servizio civile. Non avevo contatti con l’organizzatore del GSF. Ho conosciuto molto di loro là. 

Ero andato con la mia organizzazione. Avevo un pass quel giorno. 

Sembrava che la polizia apparisse in un attimo. Sono apparsi completamente senza far rumore. L’avv. Passeggi fa opposizione alla domanda. Il Presidente respinge.

ADR: Non mi aspettavo che la polizia fosse lì. C’era calma eravamo intorno ad un tavolo e ridevamo. Sono arrivato a Genova per dimostrare pacificamente con musica, teatro e danza. Dall’inizio arrivava solo violenza dalla polizia. Niente che poteva giustificare l’accaduto. Alla Pascoli arrivavano persone ferite perché c’era un centro medico che curava i dimostranti. Non avevo un sentimento di paura che arrivasse la polizia direttamene. Supponevo che la scuola dove mi trovavo fosse sicura perché messa a nostra disposizione come luogo dove potevamo trovare sicurezza. Lì furono portati i feriti. Confermo la sensazione di allarme generale che regnava a Genova ma nella scuola pensavamo di essere al sicuro. 

 Non mi sembrava si potesse uscire perché le porte erano chiuse. C’era una porta posteriore nel cortile 

ma era chiusa. 

avv. Romanelli R. ADR: Non ricordo se le luci erano spente ma nonostante questo ho visto tutto. La mia situazione era che giacevo per terra con le mani sopra la testa. Ricordo la penombra. 

avv. Porciani ADR: la scuola era meta di quelli che cercavano rifugio. Ero seduto nel cortile della seconda scuola e non posso dire l’ora di quando hanno portato gli ultimi feriti. L’atmosfera prima delle 2 ore relative all’irruzione della polizia era rilassata. Attorno alla scuola c’era atmosfera pacifica e rilassata rispetto alle altre parti della città. Arrivavano molti feriti. Ero a contatto con il centro di medicazione. Arrivavano da soli o condotti da amici. Il centro medico curava ferite lievi. 

Li ho visti da una direzione. Venivano dal basso su per le scale; ero coricato per terra e fui picchiato da tutte le parti. Non c’era accesso dall’altra parte del corridoio. Il corridoio finiva lì e non c’erano accessi. Non l’ho percepito.

avv. Corini ADR:  ho visto che gente ferita usciva dalla Pascoli con una medicazione ma non ho chiesto loro dove stessero andando. Non ho visto che andavano da una scuola all’altra. In quei giorni si vedevano molti feriti. Avevo la percezione che i feriti si volevano allontanare dai posti dove c’erano manifestazioni. Non conosco appartenenti dei B.B. Non so cosa sia B.B. Non posso dire se è entrato qualcuno di questo gruppo costruito. Il B.B. viene adoperato solo da certe parti della polizia ma non dai dimostranti. Non c’è scheda di appartenenza e non c’è gruppo. Non parlo di invenzione. Venivano usati per criminalizzare la manifestazione. Capivo che emanavano comandi capisco latino e francese e potevo dedurre delle parole. Si differenziavano dagli altri per l’abbigliamento. Erano in una posizione superiore. I poliziotti in comando dicevano qualcosa ai poliziotti e questi hanno immediatamente iniziato a perquisire.

avv. Porciani ADR: nessuno aveva il volto coperto. L’attacco cominciò per me quando ho visto la polizia correre verso di me. 

Sig. Presidente ADR: lavoravo ad Amsterdam per una rete. Ero delegato per partecipare alle dimostrazioni a Genova. Ho iniziato la mattina del sabato su mia richiesta perché ho visto che avevano molto lavoro. Il mio lavoro consisteva di mandare informazioni da un tavolo in strada verso i media. Avevo concluso il lavoro e chiacchieravo lì intorno. Davanti alla Pascoli fino alle 18/19. Alle 19 ci siamo trasferiti dall’altra parte. Sono entrato nell’edificio per portare informazioni. Dopo ho portato il tavolo nell’altra scuola. Avevo l’impressione che la polizia evitasse la scuola e mi sentivo sicuro per questo. 

PM adr: prima ero davanti alla scuola Pascoli. Lì ho passato più tempo per verificare che le informazioni venissero messe su Internet. Sono tornato sulla strada. Dopo sono andato dalla Pascoli alla Diaz. Potrebbe essere stato più tardi.

avv. Di Bugno ADR: il nostro tavolo era diretto verso la scuola e avevo la schiena verso la strada.

Non ho tutta la serata precisamente nei miei ricordi. Non c’era molta gente nella strada.

Sig. Presidente ADR: No, non che mi ricordi. 

Il teste viene licenziato alle ore 12.30. 

Il Presidente dà lettura della liquidazione dell’interprete di lingua tedesca per la prestazione svolta in data odierna. Richiesta e decreto vengono allegati al presente verbale.  L’interprete viene ammonita a presenziare all’udienza del 15/3/06 in quanto saranno presenti altri testi di lingua tedesca.

Il Collegio sospende l’udienza alle ore 12.40.

L’avv. Cibien nomina quale suo sostituto  l’avv. Morabito. 

Il Cancelliere

Jana Guggino

Il Cancelliere B3 Jana Guggino è sostituito alle ore 13.15 dal Cancelliere B3 Giovanni Battista Parodi.

L’udienza riprende alle ore 13:40

L’avv. Mauro Morabito è presente in sostituzione dell’avv. Cibien e dell’avv. M. Mascia .

E’ presente l’avv. Robotti.

A questo punto viene introdotto il teste/PC  richiesto da PM

TOMELLERI ENRICO  
Al teste vengono forniti gli avvisi ex art. 197 bis c.p.p.

Si dà atto che il teste è assistito dall’avv.  Sandra  oggi sostituito dall’avv. Bigliazzi

 Il/la quale, avvertito/a dal Giudice dell’obbligo di dire la verità e delle responsabilità prevista dalla Legge penale per i testimoni falsi o reticenti, e, invitato a rendere la seguente dichiarazione, dichiara:

“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.

Il Giudice invita il/la teste a fornire le proprie generalità:

Il/la teste risponde: “Mi chiamo TOMELLERI ENRICO 

e sono nato/a a Isola della Scala (VR) il 16/1/1969 

Si procede quindi all’esame e al controesame del/della testimone nel modo che segue:

A domanda PM dott. Cardona: Ero a Genova per le manifestazioni anti G8, ero con Scala Roberta, ci siamo uniti al corteo del sabato in Corso Italia, alla sera siamo andati a dormire alla Diaz, sapevamo che era un posto autorizzato come luogo di accoglienza, me lo aveva indicato un conoscente, Massimo Modellini. Siamo giunti intorno alle 20, poi siamo usciti verso le 22 e 30 e rientrati prima delle 23.

Il PM contesta che il teste dichiarò in precedenza alla Procura di Genova di essere arrivato alle 21

Confermo quello che dissi allora.

A domanda PM: La situazione era tranquilla quando arrivammo, c’era già gente che dormiva, mi sembra. C’erano una trentina di persone. Lasciammo i bagagli per terra e uscimmo per fare una telefonata da una cabina, poi rientrammo. Non mi ricordo di passaggi di autovetture delle forze dell’ordine.  Subito dopo il nostro rientro ci mettemmo a dormire, a mezzanotte ci fu subbuglio, ci siamo svegliati, qualcuno ha gridato polizia, poi le forze dell’ordine hanno fatto irruzione.

Il PM rammostra al teste la foto 20 dei rilievi CC.

Il teste dichiara: riconosco il luogo dove eravamo a dormire, ero nell’angolo di sinistra, vicino ai caloriferi.

A domanda PM: Qualche persona si è alzata, molte sono rimaste a terra, le luci erano soffuse, non so dire se provenivano dall’interno della palestra o dalle finestre. La luce consentiva di capire cosa stava succedendo. La polizia è entrata nella palestra e ha aggredito il gruppo dall’altra parte della palestra. Ho avuto il tempo di svegliarmi e di capire cosa stava succedendo da quando è giunto la notizia dell’arrivo della polizia a quando è arrivata.. Ho notato persone che salivano le scalinate dalla porta sul lato sinistri rispetto a me. Io non conosco come è fatto l’istituto scolastico. Nessuno aveva mazze o bastoni. Non mi ricordo di aver percepito rumori prima dell’arrivo della polizia. Si è svegliata anche la Scala, rimanemmo lì per decidere cosa fare. La polizia si è scagliata contro le persona sul lato opposto della palestra, che non hanno reagito. Le forze dell’ordine usavano i manganelli e lanciavano delle sedie. Per quanto ho visto nessuno ha reagito. Un poliziotto è venuto verso di noi, poi si è allontanato, io mi sono alzato lui è tornato verso di me manganellandomi e lanciandomi una sedia. Sono stato colpito alle gambe con il manganello e sul viso con la sedia. era l’unico poliziotto su quel lato della palestra, ci ha chiamati bastardi. Ho visto un gruppo ristretto di poliziotti entrare nella palestra, non direi oltre 20 persone. Indossavano uniformi scure, tenuta antisommossa, casco, avevano anche tutti un fazzoletto che copriva il volto.

Il PM rammostra al teste foto B2 divise

Il teste dichiara: La divisa era di questo colore, non sono sicuro avessero la cintura bianca.

Il PM rammostra foto rep 65 BSC007

Non saprei dire se era l’una o l’altra, ricordo i pantaloni blu, non sono sicuro della cintura. 

A domanda PM: Le persone vicino a me sono state colpite con sedie che erano in palestra, le tipiche sedie da scuola. Da quando la polizia è entrata fino al termine dell’azione non saprei dire quanto tempo è passata, si è prolungata un po’ nel tempo l’azione.  Credo stesse succedendo qualcosa ai piani superiori, ma non saprei dire cosa. Ho visto una parte dei poliziotti salire dalle scale percorse prima da alcuni di quelli in palestra. Cessata l’azione le persone sono state raccolte in un angolo della palestra, divise tra feriti ed incolumi. Poliziotti con pettorina e altri in borghese con casco hanno iniziato a portare fuori gli incolumi, sono arrivati infermieri ad assistere i feriti. Io sono passato da un gruppo all’altro perché facevo da interprete, io parlo inglese. Dovevo spiegare agli infermieri il problema che il ferito stava spiegando al soccorritore . Per terra c’era del sangue,vi erano persone ferite gravemente. Le persone sono state raccolte prima che arrivassero i soccorsi, forse  un infermiere o 2 erano già entrati, poi ne sono arrivati altri, sono stati raccolti feriti anche dai piani superiori. I poliziotti in borghese avevano abbigliamento casual, ma nono prestavo molta attenzione a ciò. I bagagli sono stati svuotati dove si trovano, c’erano persone che li svuotavano. Non so cosa cercassero, non ho fatto caso se pendevano qualcosa. Quando siamo stati raggruppati ci hanno fatto stare per terra, a gambe incrociate e a testa bassa, qualcuno è stato insultato e colpito. Le frasi che ricordo era <bastardi, vi finiamo tanto nessuno sa che siamo qui>, detta da una delle persona che ha fatto irruzione. Ho lasciato l’edificio tra gli ultimi, non saprei dire l’ora, sono stato portato all’ospedale. Nella palestra non saprei dire se c’erano medici.

Il PM contesta che il teste nel verbale agosto 2001 aveva parlato di un medico a nome Paolo

Il teste dichiara ricordo di aver parlato con una persona, non ricordavo fosse un medico

A domanda PM: Nessuno mi ha informato di cosa stava succedendo, né che fossi in stato di arresto, lo seppi il lunedì successivo a Bolzaneto durante la visita in infermeria. Il mio bagaglio non so se è stato perquisito. Ho chiesto di fare una telefonata ad un legale, mi venne negato sia in ospedale, sia a Bolzaneto. 

A domanda avv. Bigliazzi: Le persone che svuotavano gli zaini erano rappresentanti delle forze dell’ordine, erano in divisa per quel che ricordo. Subii trauma facciale per la sedia, allo zigomo destro e alla gamba destra e anche sulle braccia. Ho ricevuto anche colpi sulle braccia e sul fianco. Gli ematomi non escono immediatamente, nel primo certificato no risultano. Il dolore cessò una settimana, 10 giorni dopo.

A domanda avv. R. Romanelli: LA foto B2 della divisa l’avevo già vista nell’interrogatorio del 13 di agosto 2001.

Il difensore legge dichiarazione resa all’epoca dal teste,che riconobbe la foto della divisa senza precisazione del particolare della cintura.

Il teste dichiara: Mi chiesero di indicare la foto con la divisa utilizzata da chi entrò nella palestra, non mi venne chiesto nessun particolare. Probabilmente avevo ragione allora, con il tempo certi particolari si dimenticano. Ho visto qualche immagine via internet di divise di poliziotti, non saprei dire quali. Il ricordo del 13 di agosto 2001 è più genuino.

a domanda avv. Bigliazzi: Al momento dell’interrogatorio nel 13/8/2001  tra le foto rammostratemi non ricordo fossero state mostrate più foto di divise.

Il teste viene congedato alle ore 14.15

A questo punto viene introdotto il teste  richiesto da PM

ACHINO EMANUELE  
 Il/la quale, avvertito/a dal Giudice dell’obbligo di dire la verità e delle responsabilità prevista dalla Legge penale per i testimoni falsi o reticenti, e, invitato a rendere la seguente dichiarazione, dichiara:

“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.

Il Giudice invita il/la teste a fornire le proprie generalità:

Il/la teste risponde: “Mi chiamo ACHINO EMANUELE 
e sono nato/a a Ceva (CN) il  6/2/1973

Si procede quindi all’esame e al controesame del/della testimone nel modo che segue:

A domanda PM dott. Cardona: Ero a Genova nel luglio 2001 per il G8. Il 21 luglio dalle 19 circa ho frequentato a tempi alterni la Diaz e il Media Center. Ciò fino alle ore 8-9 del mattino seguente. Non avevo nessun ruolo particolare, mi trovavo lì per caso. Ceravo una persona che si chiama Mercuri  Domenico, che era con me dal pomeriggio del 21 e che si era smarrito durante le cariche del corteo. Mi suggerirono d recarmi al Media Center dove c’era un ufficio legale che raccoglieva informazioni sugli smarriti. All’interno della Diaz posso affermare la pacificità e il rispetto di cose e persone che si trovava in entrambi gli istituti. C’erano persone che parlavano, dormivano, si riposavano, ecc. Alla Diaz Pertini c’erano postazioni informatiche alla  sinistra rispetto al portone d’ingresso. Anche al media center vi erano computers. I computers erano integri alla Diaz, un ragazzo francese che aveva difficoltà a riavviare la macchina m,i chiese aiuto, lo feci io, la macchina funzionava perfettamente.

Cercavo Domenico Mercuri,  speravo di trovarlo in qualche angolo della scuola. Pertanto ho visitato anche i piani superiori della Diaz. C’erano persone ovunque che mangiavano, chiacchieravano, giocavano a carte, ecc. Il signor Mercuri non c’era, l’ho poi trovato il giorno dopo.

A domanda PM: Ho assistito al passaggio delle vetture della polizia, ero sul marciapiede lato Diaz all’altezza del portone, le due vetture passarono a velocità sostenuta. Io chiacchieravo sul marciapiede. Passarono due macchine blu della polizia con il lampeggiante, non avevano la sirena, era pericoloso secondo me passando a quella velocità. Le vetture passarono velocemente, qualcuno imprecò verso le vetture, la situazione si rivolse velocemente. Ho sentito il rumore di un oggetto, ma non era niente di significativo rispetto al contesto, poteva essere un bicchiere caduto a terra. Tutto si consumò in un tempo molto breve. Dopo andai al Media Center. Sono poi uscito altre volte, rientrato verso la Diaz. mi era stato chiesto dato che parlo in inglese di dare notizie sui treni in partenza.

A domanda PM: Ho visto le fasi dell’ingresso della polizia nella Diaz. Io ero in un corridoio nella Pascoli quando arrivò un giovane sanguinante a dire che gli edifici erano circondati dalla polizia. Andai nella stanza a fianco di quella del radio Gap al secondo piano. Dalla finestra vedevo la Diaz a sinistra vedo in tenuta antisommossa avanzare compatti e ordinati un gruppo di poliziotti dietro al quale vi era un gruppo di CC e dietro ancora un gruppo di GDF. Le divise erano diverse. Dalla finestra si sentiva solo il brusio delle forze dell’ordine, nella scuola le luci erano spente. Ho visto sfondare il cancello con un blindato e poi lo sfondamento del portone. Gli agenti provarono a forzare il portone, poi entrarono nella scuola. Fino a che le luci erano spente nell’istituto si poteva vedere poco. Poi vennero accese e potei vedere nel primo piano della Diaz una giovane con carnagione chiara e capelli biondi con le braccia alzate e la schiena appoggiata al muro, a fianco a lei un agente con divisa antisommossa della polizia che la colpiva nel collo fino a che il corpo della giovane cadeva a terra, poi vidi il braccio della giovane che si china a colpirla ancora. Poi vedemmo uscire i primi feriti, era un’immagine forte.

A domanda PM: La polizia è entrata poi nella Pascoli, io ero tra il secondo piano della Pascoli e il cortile. Quando è entrata io ero al secondo piano. Io ero spaventato, controllavo il dietro del media center, rispetto alla stanza che si affacciava alla Diaz vi è dietro corridoio con altre stanze che davano sul retro, io andavo e verificare se arrivava un’incursione da dietro. Vidi agenti in divisa e in borghese con caso penetrare nella scuola da dietro. Li vidi sollevare un tombino alla ricerca di non so cosa, mi sembrò un fatto strano. Gli agenti poi sono saliti, al secondo piano radio Gap era in onda, noi avevamo le mani alzate, avevamo aperte le finestre in previsione dello sparo di lacrimogeni, la porta era aperta, due agenti entrarono, uno si tolse il caso e il fazzoletto, potrei riconoscerlo. Non si qualificarono, poi arrivò una deputata non so se di RC o dei Verdi, che chiese agli agenti di qualificarsi, non lo fecero e l’accompagnarono fuori dall’istituto. Ci dissero che ci avrebbero richiesto i documenti, presi la mia Carta d’Identità, levai i soldi che vi tenevo, ma i poliziotti non controllarono i documenti, la polizia se ne andò da quella stanza. Nelle stanze  dei legali del primo piano gli oggetti erano stati rotti, prima erano integri.

A domanda avv. Robotti: La stanza dei legali l’aveva vista prima cercando Mercuri Domenico, vi erano appesi ai muri tre fogli nei quali erano registrati nominativi degli arrestati certi degli scomparsi e degli ospedalizzati. Scrissi il nome di Mercuri tra gli smarriti. La stanza era in ordine, i pc funzionavano. Ho parlato con dei legali, prima di segnarne il nominativo.

A domanda avv. Robotti: Un senatore della Repubblica venne schiacciato dagli scudi della polizia mentre insieme ai legali chiedevano di poter assistere alle scene all’interno della  scuola.

A domanda avv. Rossi: Ero venuto a Genova quale simpatizzante di  Attack France. L’associazione aveva aderito al Genoa Social Forum. Io avevo partecipato a riunioni organizzative del controvertice, da febbraio del 2001. Ho partecipato a riunioni del GSF, anche dopo i fatti di Genova, si parlò di come rialzarsi in piedi e guardare con dignità il futuro. 

A domanda avv. Porciani: Ho visto tre gruppi, PS, CC e GDF venire su dalla  via Battisti. L’incursione nella scuola la fece la PS, i CC si schierarono in linea come a tratteggiare una linea di ingresso e di uscita per gli agenti. La GDF non la vidi fare nulla, rimase al di fuori del cortile della Diaz.

A domanda avv. Di Bugno: Sono arrivato alla scuola alle 19 e sono rimasto lì, andando anche nella stanza di radio Gap. Ho mangiato fuori nel corridoio. Di radio Gap non conosco Anna Curcio, né Massimo Alberto, conosco Alessandra Gallo. Nella stanza al momento dell’ingresso della PS saremo stati venti persone, conoscevo solo Alessandra Gallo, una mia amica di torni, non sapevo che lavorava a Radio Gap, l’avevo incontrata durante il corteo del sabato, mi disse lei di rivolgermi all’ufficio legale della Pascoli per cercare Mercuri. Io stavo per andarmene quando mi chiamò un amico al telefono e mi disse di passare la notte alla scuola perché c’era in giro la polizia, io dovevo partire. Rimasi  incastrato nella dinamica dei fatti. Pensavo che rimanendo lì potevo rintracciare Mercuri. Rimasi lì alcune ore, poi sono successi i fatti.

A domanda avv. Di Bugno: Quando sono arrivato alla Diaz alle 19 la situazione era tranquilla.  La tranquillità è rimasta fino all’arrivo delle  forze dell’ordine. C’era persino silenzio. Al momento dell’arrivo delle forze dell’ordine per la strada non c’era nessuno. Non vi sono stati momenti di tensione prima dell’arrivo della polizia, neanche dopo il passaggio delle auto della polizia, credo avvenuto intorno alle 21, c’era ancora un po’ di luce. Io ero sul marciapiede con 4 o 5 persone, la strada non era piena di persone. Le macchine sono passate velocemente, la strada era sgombra. Io non vedevo Piazza Merani, ho seguitole macchine con lo sguardo, io davo le spalle alla Diaz, le macchine sono passate verso la mia sinistra. Nella confluenza tra via Battisti e Piazza Merani non ho visto mettere cassonetti in mezzo alla strada. Il ragazzo ferito che parlò dell’arrivo della polizia lo incontrai nel corridoio dove mangiavo, non ci disse che lo aveva ferito la polizia. Cercai di tranquillizzarlo, non so per quanto tempo. Mentre parlavo con lui non ricordo di aver sentito rumori o visto luci, poi sono andato alla finestra e sentii il brusio dei passi delle forze dell’ordine. Ero alla finestra del secondo piano una delle ultime sul lato sinistro. Non guardai subito dalla finestra, prima soccorsi il ragazzo. Mentre mi avvicinavo alla finestra sentii il brusio, dal corridoio non lo sentivo. Qualche persone era già alla finestra.

Nessun’altra domanda

alle ore 15.05 il teste viene congedato.

A questo punto il Collegio sospende brevemente l’udienza per esigenze di fonoregistrazione

Alle ore 15.20 l’udienza riprende.

A questo punto viene introdotto il teste/PC richiesto da PM

ALBERTI MASSIMO 
Il/la quale, avvertito/a dal Giudice dell’obbligo di dire la verità e delle responsabilità prevista dalla Legge penale per i testimoni falsi o reticenti, e, invitato a rendere la seguente dichiarazione, dichiara:

“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.

Il Giudice invita il/la teste a fornire le proprie generalità:

Il/la teste risponde: “Mi chiamo ALBERTI MASSIMO 

e sono nato/a a Brescia 7/4/1978

Si procede quindi all’esame e al controesame del/della testimone nel modo che segue:

A domanda PM dott. Cardona: Ero a Genova per le manifestazioni del G8, la sera del 21 luglio 2001 ero nel media center, lavoravo nella redazione di radio Gap. Vidi il passaggio delle macchine della polizia. Mi ero procurato una ferita ad un occhio il giorno prima mentre commentavo il corte per la radio, alle mie spalle vi fu una carica di CC, un CC mi diede una manganellata in faccia a a freddo, rompendomi gli occhiali, Fui fermato per un paio d’ore per essere identificato, poi venni rilasciato. Quando passò la polizia ero affacciato dalla finestra della stanza di radio Gap, la situazione era tranquilla, sul marciapiedi c’erano decine di persone che chiacchieravano e mangiavano. Io ho visto due auto con lampeggiante sfrecciare a velocità sostenuta lungo la strada, commentai con un collega che erano pazzi, rischiavano di tirare sotto qualcuno. Le persone dalla strada urlarono insulti, vidi volare una bottiglia credo di plastica, no sentii rumore di vetri, non raggiunse le auto. Ciò avvenne tra le 21 e 30 e le 22. Successivamente commentammo che quell’episodio sarebbe stato utilizzato come pretesto per qualche iniziativa delle forze dell’ordine. Già dalle 22 e 30 ricevemmo telefonate di ascoltatori che segnalavano la forte presenza di polizia nei dintorni del media center. Noi stavamo trasmettendo informazioni sui treni in partenza e commenti sui fatti di quei giorni. Avvicinandosi la mezzanotte ci convincemmo che stavano effettivamente arrivando le forze dell’ordine. Discutemmo,decidemmo di non dire niente attraverso la radio sulla cosa, che non era ancora sicura. Continuammo a ricevere le telefonate, decidemmo in caso di arrivo della polizia di continuare a trasmettere e di non lasciare il media center. Decidemmo di portare le nostre cose all’interno della stanza di radio Gap e di aspettare lì l’arrivo delle forze dell’ordine. Non ricordo esattamente il momento in cui la polizia arrivò nell’edificio, quando sentii urlare che arrivavano uscii nel corridoio, vidi Fletzer che voleva bloccare una porta, gli dissi che non era il caso. Poi Fletzer disse di essere stato colpito da una panca. Poi ci fu l’irruzione nei nostri studi. Non mi sono affacciato alla finestra, non sapevo cosa succedesse nell’edificio di front

Il PM contesta che 15 novembre 2002 il teste dichiarò di aver notato dalle finestre di fronte sagome con i manganelli

Il teste dichiara: Ciò non avvenne prima dell’episodio di Fletzer. Solo quando la polizia se ne andò dal nostro edificio guardammo l’edificio di fronte, vidi le sagome dei poliziotti che pestavano le persone, sentivo le urla. Ciò succedeva nei piani alla nostra altezza, ma non bada con particolare attenzione

Quando arrivò la polizia nella stanza no i avevamo le mani alzate, entrarono due poliziotti con casco, fazzoletto e manganello davanti, mostrai il microfono, dissi che non avevamo niente da nascondere, ebbi la sensazione che le persone entrate non si aspettassero di trovare una radio. Uno di loro si tolse il casco, disse che non facevano niente, ma solo il loro lavoro. Insieme a me c’erano una ventina-trentina di persone. Dei  poliziotti entrati da noi uno non era in uniforme, aveva il casco e il fazzoletto. L’altro era  una donna con capelli lunghi scuri, tesa e nervosa che non si scoprì mai il volto. Dissero che avrebbero controllato i documenti, ma non lo fecero. All’interno del media center, quando uscii dalla stanza insieme al poliziotto che diceva che stavano facendo solo il loro lavoro, vidi dal piano di sopra  una persona contro una vetrata che veniva picchiata. A noi non furono arrecati danni. Poi mi spostai nel pianerottolo, vidi dei poliziotti in divisa che scendevano dal piano superiore con in mano i dischi fissi di computer. Erano in divisa blu, non ricordo caratteristiche particolari, non avevano il casco. Avevano una giubba. Poi sono sceso al primo piano, ho guardato nelle stanza dei medici e entri nella stanza degli avvocati, anche per riferire in radio. Ho visto i computer per terra. sfasciati, almeno uno. Prima erano integri. la stanza era una piccola aula con diversi banche di scuola con computer.

A domanda avv. Robotti: Ho visto dei poliziotti con in mano pezzi di computer. Con i legali avevamo continui contatti, ci informavano sugli arrestati e sui feriti. Abbiamo intervistato qualcuno di loro. La sera del 21 luglio non so se chiamammo qualche legale, immagino che qualche collega lo abbia fatto.

All’interno del media center non ho potuto vedere se ai legali è stato impedito lo svolgimento del loro operato. Non posso dire sei ai legali fu asportato anche materiale cartaceo. Io vidi un computer rotto per terra, non ho notato se le finestre erano rotte.

A domanda avv. Rossi: Radio onda d’urto era una delle radio del network radio Gap. Trasmettevamo da Genova, via ISDN raggiungeva le altre stazioni di radio onda d’urto di Brescia e Milano. Tutti i redattori erano su Genova, ma il sabato c’ero solo io. Quando entrarono i poliziotti le nostre trasmissioni non sono state interrotte, abbiamo raccontato quello che ci succedeva. Si trattennero nella nostra sala penso da un quarto d’ora ad una mezz’ora, anche meno. Abbiamo continuato a parlare nei microfoni. Radio Onda d’urto esiste da 20 anni.

A domanda avv. Tartarini: Conosco Anna Curcio, abbiamo lavorato insieme, il 20 luglio seguivamo il corteo dei centri sociali. Arrivati alla Foce ci furono avvicinamenti della polizia, il grosso del corteo iniziò a defluire lungo il lungomare, con Anna ci dividemmo per meglio raccontare cosa succedeva. Non so se la Curcio si sia recata dai CC per aspettare il mio rilascio.

A domanda avv. Corini: Sono un giornalista iscritto all’Albo di  Milano, lavoro per radio popolare. All’epoca ero collaboratore di radio onda d’urto. Avevo una benda sugli occhi perché ero stato colpito durante la manifestazione di venerdì a seguito di una carica. quando già ero immobilizzato, un CC mi ruppe con una manganellata una lente e mi ferii ad un occhio. Mi sono recato all’ospedale la mattina successiva. Non ricordo se la Curcio mi disse di dire che ero caduto dalle scale. ricordo che mi chiamò per sapere come stavo. In ospedale effettivamente dissi di essere caduto dalle scale, all’epoca non ero ancora iscritto all’albo dei giornalisti. Dissi così perché girava la voce che ci fossero forze dell’ordine nei pronti soccorsi per fermare i feriti negli scontri. Volevo evitare altre complicazioni. Nei giorni di Genova il venerdì fui portato in caserma dai CC, sporsi denuncia, non ricordo la caserma, era la sede centrale dei CC di Genova. Conosco “Mingo”, si chiama Domenico, il cognome non lo ricordo. Conosco anche Giulio Piantadosi. Anche Mingo fu fermato non so perché, non conosco le circostanze del suo fermo. Colloqui con Piantadosi sulla presenza di Black bloc alla Pascoli non ne ricordo, alle 13 e 50 del sabato ero nella caserma dei CC, non ero in compagnia di Anna Curcio in quel momento. Mi dissero poi in radio, non ricordo chi,  che ci poteva essere un tentativo dei black bloc di fare irruzione nel media center. Nel pomeriggio di sabato circolava la voce che sarebbe arrivata la polizia, era anche una supposizione nostra. C’erano state telefonate alla sera da dopo le 22 che dicevano che c’erano molti movimenti di forze di polizia. Era un’informazione da dare nella cronaca dei fatti di Genova. Ci dicevano guardate che qui gira molta polizia. Noi lo riferivamo per radio, dicendo che la fonte non eravamo noi. L’atmosfera si faceva sempre più tesa, anche per lo stato emotivo in cui eravamo, sapevamo che la polizia era andata in tutti i luoghi del GSF. 

A domanda avv. Corini: I poliziotti li ho visti con dei pezzi interni del computer, un blocco con circuiti e fili che uscivano.

A domanda avv. Di Bugno: L’orario del passaggio della polizia davanti alla scuola non lo ricordo, dalle 21 alle 21 e 30, mezza sera, iniziava a fare buio

Il difensore conteste che il teste il 15/11/2002 disse che saranno state le 22, 22 e 30

Il teste dichiara: Sono stato approssimativo allora e lo sono ancora ora.

A domanda avv. Di Bugno: Mi affacciai dalla stanza adiacente a radio Gap e vidi passare le macchine della polizia. I marciapiedi erano pieni di persone, alcune erano sul ciglio della strada. Il selciato era libero, alcune persone erano appena poco giù, la strada era stretta e con macchine posteggiate dal lato della Pascoli. Ci passava giusto a misura una macchina. Non so se le persone che erano lì erano le stesse che c’erano poi a mezzanotte. Ho lavorato nei locali della Pascoli, so che era stata affidata al GSF, immagino dal Comune. Radio GAP era ospitata dal GSF. Avevamo avuto dei contatti, ma non li tenni io, se ne occuparono i redattori di radio Onda rossa. Del GSF ricordo Agnoletto durante la settimana del G8, era il portavoce del GSF. Conosco Stefano Kovac, mi sembra fosse un organizzatore del media center del GSF. Non mi ricordo di aver parlato con lui del passaggio della auto. Dopo il passaggio non mi ricordo come fosse la strada.

A domanda avv. Li Gotti: Non ricordo un Vincenzo di radio Gap, ricordo un Vincenzo che mi riferirono ferito dai black bloc, era Vincenzo Migliuccio dei Cobas. Non ricordo un pullman dinnanzi alla Diaz utilizzato per accompagnare i no global alla stazione che bloccò il traffico delle vetture. Quando vidi passare le macchine della polizia la strada era abbastanza libera, nel senso che ho prima specificato. La polizia aveva il lampeggiante, la sirena mi pare di no. Il poliziotto che si tolse il casco con cui parlai mi disse di aver partecipato a scontri di piazza anni prima come contestatore, forse lo disse solo per fare conversazione.

Nessun’altra domanda, il teste viene congedato alle ore 

A questo punto gli avv. Corini e  Di Bugno si  allontanano, nominando in loro sostituzione l’avv. Rinaldo Romanelli.

A questo punto viene introdotto il teste richiesto da PM

ARZAROLI GRAZIELLA

Il/la quale, avvertito/a dal Giudice dell’obbligo di dire la verità e delle responsabilità prevista dalla Legge penale per i testimoni falsi o reticenti, e, invitato a rendere la seguente dichiarazione, dichiara:

“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.

Il Giudice invita il/la teste a fornire le proprie generalità:

Il/la teste risponde: “Mi chiamo ARZAROLI GRAZIELLA 
e sono nato/a a   Brescia 10/11/1956

Si procede quindi all’esame e al controesame del/della testimone nel modo che segue:

 A domanda PM dott. Cardona: Ero a Genova come volontaria infermiera a luglio 2001. La sera del 21 

ero rientrata dal servizio di assistenza e sono rimasta dentro alla Pascoli, dormivo lì. Ero al piano dove si riuniva il gruppo sanitario e dove c’erano gli avvocati, al primo piano. Verso le 23 e 40 ero nella sala adiacente alla sala avvocati, davanti a un computer, c’erano altre 2 persone, ad un certo punto ho sentito gridare e un rumore molto forte. Dalla finestra ho visto un gruppo di poliziotto andare verso la Diaz e un altro gruppo che andava verso una persona che stava dormendo sulla strada e lo picchiavano. L’ho visto per terra in posizione come se dormisse, poteva anche essere svenuto. Non ho notato le uniformi, ma ho visto che avevano caschi azzurri. Ho visto il blindato che sfondava il cancello di ferro, poi i poliziotti hanno formato una testuggine davanti al portone centrale sono riusciti a sfondare, da lì in poi ho sentito urlare. Ho visto che non c’era nessun oggetto che cadeva dalle finestre, che erano chiuse, non c’era nessuno dalle finestre. Ho visto un poliziotto con una pila che ha iniziato a guardare verso la Pascoli, ho spento la luce nella stanza, poi sono arrivati dei ragazzi e hanno messo delle cose davanti alla porta per non fare entrare gente nella stanza dove eravamo. Poi è entrato un poliziotto con i baffi e ci ha intimato di andare nel corridoio e di stare seduti. Poi sono entrati dei poliziotti nella stanza degli avvocati e hanno iniziato e rompere le cose, sentivamo il rumore. Una poliziotta picchiava forte il manganello sulla porta chiusa degli avvocati. Una ragazza vicino a me stava male, entrai nella stanza dei medici, vidi dalla finestra uscire i primi feriti dalla Diaz. La poliziotta di cui ho parlato non so descriverla, era in divisa, ma non ricordo se antisommossa. Era un po’ bassa. Nel corridoio dovevamo stare seduti con le mani bene in vista, ma non alzate. 

Il PM contesta che la teste il 22/4/2002 disse che il poliziotto ricordava sempre che dovevamo tenere le mani alzate

La teste dichiara: Può darsi.

A domanda PM: Soccorsi la ragazza che stava male, poi visto che non mi dicevano più niente andai nella stanza a fianco. Non mi ricordo di essere rientrata nella sala degli avvocati, mi interessava seguire le persone. Prima dello sfondamento del cancello mi ricordo che c’era un silenzio impressionante, di fronte a noi era tutto spento, pensai che i ragazzi fossero andati a dormire.

A domanda avv. Robotti. Può darsi che prima di andare a dormire vidi la stanza avvocati tutta sfasciata. Avevo visto la stanza prima. Il computer che io utilizzai era nella stanza a fianco di quella degli avvocati. Mentre i poliziotti dentro la stanza degli avvocati rompevano le cose, la poliziotto rimase fuori con la porta chiusa e picchiava ogni tanto regolarmente forte sulla porta della stanza, non capivo perché si accanisse contro la porta, forse era un segnale per dire ai poliziotti dentro che non arrivava nessuno, una specie di incitamento al lavoro di sfascio di cui si sentiva il rumore. Picchiava sulla porta in basso forte. Mi sembrava l’unica donna che fosse entrata. Era un modo di fare strano. Cessati i colpi alla porta arrivò la parlamentare Mascia, ma io forse ero già nella stanza a fianco, io avevo la maglietta con scritto sanitario e ho potuto andare nella stanza a fianco. Ringraziai la parlamentare perché ci aveva salvati, nessun’altro ci tutelava. Noi non potevamo andare a soccorrere i feriti fuori, soli il 118 era autorizzato a farlo. L’operazione nella stanza degli avvocati si è sbloccata con l’arrivo della parlamentare.

A domanda avv. Romanelli R.: Quando il poliziotto puntò la luce contro la nostra finestra, andai a spegnere la luce. Avevo già visto entrare i poliziotti dal cancello e arrivare al portone. Tra la finestra e l’interruttore dalla porta c’era pochissima distanza Mi sono allontanata dalla finestra per pochissimo tempo. Quando mi sono riaffacciata i poliziotti continuavano ad avere gli scudi alzati. In precedenza non ho parlato della chiusura delle finestre della Diaz , a me sembra di ricordare che vi fossero delle griglie, delle tapparelle, delle persiane. Nei piani alti mi sembrava un edificio chiuso, c’era buio, non sono sicura di aver visto le persiane chiuse, non c’erano finestre aperte, mi riferisco ai vetri. Ho avuto l’impressione di un edificio dalle finestre chiuse, ma non sono sicura.

La teste viene congedata alle ore 16.44

Il Collegio rinvia all’udienza del 15 marzo 2006 ore 9.30, per prosecuzione dell’attività istruttoria con citazione dei testi a cura del PM. Si dà atto che il PM ha indicato quali testi per la prossima udienza, Ottoway Kathryn, Patzke Jan, Patzke Julia, Galvan Fabrizio, Bria Francesca e Wagenschein Kirsten, riservandosi possibili cambiamenti.

Verbale chiuso ore 16.45

     Il Cancelliere B3
 


Il Presidente

Giovanni Battista Parodi

                                     dott. Gabrio Barone

